MERCOLEDÌ DELLE CENERI

SALUTO E MONIZIONE INIZIALE

La paternità di Dio che ci ha dato la vita, l'amore di Gesù che ci ha redenti,
la forza dello Spirito che ci ha raccolti, siano con tutti voi.	
R. E con il tuo spirito.

All’inizio di questi quaranta giorni che ci conducono verso la Pasqua, l’apostolo Paolo ci rivolge un invito pressante: “nel nome di Cristo, vi supplico: lasciatevi riconciliare con Dio”. Lasciamo dunque che il Signore intervenga nella nostra vita: questo è il momento favorevole, il tempo della salvezza. Questi sono quaranta giorni per rinnovarci ed abbandonare ogni comportamento lontano dal Vangelo.


MONIZIONE PRIMA DEL RITO DELLE CENERI

I rami d’ulivo e di palma che lo scorso anno, la domenica delle palme, hanno acclamato Cristo che si incamminava verso la croce, ora sono cenere. 
Le ceneri d’inizio della Quaresima sono ceneri di risurrezione. Ceneri pasquali. 
Ci fanno ricordare che la vita è croce, morte, rinuncia, peccato, ma insieme ci assicurano che il progetto pasquale è lasciarsi raggiungere dalla vita nuova e gloriosa del Signore Gesù. Adamo prese vita  al soffio di Dio, anche noi, per la forza dello Spirito, siamo destinati alla vita di Pasqua. 


PREGHIERA DEI FEDELI

Tu, o Dio, sei ricco di misericordia e grande nell’amore. Tu non ci abbandoni alla nostra fragilità. A te rivolgiamo con fiducia le nostre preghiere.

R. O Padre, donaci un cuore nuovo.

Padre buono, tu ci hai donato la Chiesa come una grande famiglia. Illuminata dalla tua parola e sorretta dalla tua misericordia sia sempre pronta al servizio di tutti gli uomini, a partire dai più piccoli e dai più indifesi. Noi ti preghiamo.

Padre buono, la Chiesa nostra madre ci ha raccolti in cammino verso la Pasqua del tuo Figlio Gesù. Concedi che i nostri passi si muovano sui sentieri del tuo Vangelo. Noi ti preghiamo.

Padre santo, nel dono del Battesimo, la potenza del tuo Spirito, ci ha immersi nella morte e risurrezione del tuo Figlio Gesù. Donaci di riscoprire ed amare la nostra identità di discepoli della croce e del Vangelo. Noi ti preghiamo.

Padre buono, la tua provvidenza governa il mondo. Ti preghiamo per i popoli e le nazioni martoriati dalla fame, dalle guerre, dalle ingiustizie. Noi ti preghiamo.

Signore, tu rischiari il sentiero che conduce alla vita.
Tu ci doni la forza per non venire meno lungo il cammino.
Non permettere che ci scoraggiamo.
Sostienici con la tua forza, tu che sei il Dio misericordioso
e benevolo verso ogni creatura,
nei secoli dei secoli.
R. Amen.

PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA

SALUTO E ATTO PENITENZIALE	

Dio, che ha legato a se gli uomini con un’alleanza eterna,
Cristo, che è Parola eterna del Padre per la vita del mondo,
lo Spirito, nel quale siamo stati rigenerati, siano sempre con voi.	R. E con il tuo spirito.

Lo Spirito che ha condotto Gesù nel deserto ci ha raccolti dalle nostre strade, dalle nostre vicende quotidiane, per metterci in cammino alla sequela di Gesù, verso la sua Pasqua. Lasciamoci condurre dallo Spirito per partecipare alla vittoria di Gesù sulle seduzioni del male e accogliere la vita nuova. 
Il Vangelo ci invita oggi a liberarci dai nostri idoli, per rimettere al centro della nostra vita Dio e la sua Parola. Affidiamoci a Gesù, che conosce i nostri cuori e ci annuncia la misericordia del Padre. 

Signore, che dopo il diluvio hai posto nel cielo l’arco dell’alleanza,
manifestaci la grandezza della tua misericordia e abbi pietà di noi.	R. Signore, pietà.

Cristo Gesù, che ci hai purificati nelle acque del Battesimo,
manifestaci la grandezza della tua misericordia e abbi pietà di noi.	R. Cristo, pietà.

Signore, che hai vinto le tentazioni del maligno, 
manifestaci la grandezza della tua misericordia e abbi pietà di noi.	R. Signore, pietà.

PREGHIERA DEI FEDELI	

Nel segno dell'Alleanza che Dio ha posto sopra di noi, sulla sua Chiesa e sul mondo intero, ci presentiamo davanti alla sua maestà infinita, per affidargli le nostre umili preghiere e richieste. 

R. Vieni in nostro aiuto, o Signore.

Signore, la nostra preghiera senza il tuo Spirito è incapace di salire fino al Cielo, perché senza forza e senza luce. Ti preghiamo, apri il nostro cuore al dono della tua amicizia, perché sappiamo cantare la tua lode e la tua gloria. Noi ti preghiamo.

Signore, le tue creature hanno bisogno di essere nutrite non della nostra fragile elemosina, ma del tuo amore fecondo. Dona alla tua Chiesa un cuore grande, capace di accogliere, ascoltare e servire ogni uomo. Noi ti preghiamo.

Signore, la tua Provvidenza non conosce confini né di tempo né di spazio. Ti preghiamo per gli uomini che governano i popoli e le nazioni, perché la loro mente e il loro cuore siano illuminati e riscaldati dalla tua sapienza. Noi ti preghiamo.

Signore, tu non hai tenuto nascosta la tua predilezione per i piccoli, i poveri e gli esclusi. Ti preghiamo perché, con il tuo aiuto, sappiamo testimoniare la tua benedizione ad ogni uomo stanco ed ammalato, nel viaggio della vita. Noi ti preghiamo.

Padre buono, ricco di misericordia e fonte di ogni santità, custodisci nella fecondità della tua Parola la preghiera che è salita a te dal cuore della Chiesa. Te lo chiediamo per Cristo nostro Signore.

BENEDIZIONE SOLENNE	

Dio Padre, che ci ha dato la vita e ogni dono perfetto, vi colmi della sua grazia.	Amen.

Cristo Signore, che ha vinto le tentazioni di Satana nel deserto,
vi guidi nel cammino quaresimale fino a diventare uomini nuovi nella Pasqua.	Amen.

Lo Spirito Santo porti a compimento l’opera di conversione 
che in questi giorni ha iniziato in voi.	Amen.	
SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA


SALUTO E ATTO PENITENZIALE	


La pace del Dio di Abramo, che in Cristo ha svelato lo splendore 
della sua luce e del suo amore, sia con tutti voi.	R. E con il tuo spirito.


Tutta la Chiesa, famiglia dei figli di Dio, è convocata oggi sul monte della trasfigurazione di Gesù, come un giorno è avvenuto per Pietro, Giacomo e Giovanni. Il Padre ci invita ad ascoltare il suo Figlio, a nutrire la nostra fede con la sua Parola, ad aprire la nostra vita allo Spirito affinché possa trasfigurare anche noi, rendendoci segni credibili della sua presenza. Riconosciamo i nostri peccati ed invochiamo il suo perdono.

Signore Gesù, trasfigurato sull’alta montagna, avvolto della luce di Dio:
abbi pietà di noi che camminiamo nelle tenebre del peccato. 
Signore, pietà.	R. Signore, pietà.

Cristo Gesù, trasfigurato davanti ai discepoli, testimoniato da Mosè ed Elia:
abbi pietà di noi che non ascoltiamo la tua Parola.
Cristo, pietà.	R. Cristo, pietà. 

Signore Gesù, trasfigurato nella gloria, proclamato Figlio amato del Padre:
abbi pietà di noi che non accogliamo in pienezza il tuo Vangelo.
Signore, pietà.	R. Signore, pietà.


PREGHIERA DEI FEDELI	

Fratelli e sorelle, a Dio nostro Padre che un giorno ha chiamato Abramo e lo ha benedetto rendendolo padre nella fede di una moltitudine di figli, rivolgiamo la nostra supplica fiduciosa.

R. Donaci la tua forza, Signore.

Dio nostro Padre, un giorno hai chiesto ad Abramo di lasciare la sua terra per mettersi in cammino verso la terra promessa. Dona alla tua Chiesa la stessa fede e lo stesso entusiasmo per camminare verso la Pasqua del tuo Figlio. Noi ti preghiamo.

Signore, in questo tempo di Quaresima, tu vuoi nutrirci in modo speciale con il dono della tua Parola. Dona alla nostra intelligenza e al nostro cuore, la docilità e l'obbedienza della fede di Maria, nostra madre. Noi ti preghiamo.

Signore, in te ogni promessa ha trovato compimento e i comandamenti sono divenuti un'alleanza sponsale. Ti preghiamo per le attese dei poveri, dei piccoli, degli ammalati, e perché ogni uomo trovi un lavoro, una casa, un amico. Noi ti preghiamo.

Signore, a Pietro, Giacomo e Giovanni, sul monte hai fatto fare l'esperienza della contemplazione e della gioia. Aiuta la Chiesa, la nostra comunità, a coltivare nel cuore dei bambini, dei giovani, degli sposi, degli anziani, il dono della preghiera, dell'ascolto e della testimonianza. Noi ti preghiamo.

Padre buono, 
in Gesù hai portato a compimento la pienezza delle tue benedizioni e del tuo amore. 
Oggi, nello splendore della sua trasfigurazione,
esaudisci la preghiera che la Chiesa ti ha innalzato. 
Te lo chiediamo nella forza dello Spirito e nel nome stesso del tuo Figlio Gesù.
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
R. Amen.	>>>

BENEDIZIONE SOLENNE	

Padre santo che ad Abramo hai promesso una benedizione infinita,  
stendi la tua mano potente sul pellegrinaggio della Chiesa. 
R. Amen.

Padre buono, che sul monte della trasfigurazione del tuo Figlio Gesù
hai portato a compimento ogni benedizione per le tue creature, 
avvolgi nella nube della tua amicizia il popolo che ti cerca e ti invoca. 
R. Amen.

Padre santo, che nella forza del tuo Spirito 
ci ha fatti partecipi del Banchetto pasquale del tuo Figlio Gesù,
custodisci il cammino della nostra comunità verso la Pasqua. 
R. Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
R. Amen.



TERZA DOMENICA DI QUARESIMA


SALUTO E ATTO PENITENZIALE	

Il Dio  dell’alleanza che ci ha fatti uscire dalla terra di schiavitù
e ci ha fatti entrare nella terra promessa,
il Signore Gesù presenza e tempio di Dio nella storia,
lo Spirito che ci fa passare dalla morte alla vita, siano con tutti voi.	R. E con il tuo spirito.

La Parola e il perdono di Dio fanno delle nostre vite pietre vive per l’edificazione del suo Regno. All'inizio del cammino quaresimale l’apostolo Paolo ci ha ricordato che è questo il tempo favorevole per la nostra salvezza. È questo il tempo del regno di Dio; è il tempo della sua grazia per noi, per ritornare a Lui nella conversione della mente e del cuore.
Alziamo i nostri volti verso il Figlio di Dio, venuto nel mondo per rialzare l’umanità caduta, e domandiamo sinceramente perdono dei nostri peccati.

Signore Gesù, tu sei venuto ad inaugurare nel tempo il regno del Padre.
Apri i nostri cuori al dono della fede.  Signore, pietà.	R. Signore, pietà.

Cristo Gesù, tu ci hai portato dal Cielo la legge dell'amore. 
Perdona il nostro egoismo spesso carico di pretese. Cristo, pietà.	R. Cristo, pietà

Signore Gesù, tu sei il tempio vivo della misericordia del Padre. 
Accogli noi peccatori all'ombra delle tue ali. Signore, pietà. 	R. Signore, pietà.


PREGHIERA DEI FEDELI	

In Gesù, tempio vivo della maestà infinita di Dio, il Padre ci accoglie, ci ascolta e ci esaudisce. A Lui presentiamo le nostre umili preghiere.

R. Ascoltaci, Signore.

Signore, per comunicarci il dono dell'eternità sei entrato nel tempo e hai condiviso in tutto, eccetto il peccato, la nostra umanità. Ti preghiamo: spezza le catene dell'egoismo perché sappiamo testimoniare la tua carità. Noi ti preghiamo.

Signore, nessun tempio può contenere la tua grazia; solo il nostro cuore tu vuoi abitare. Ti preghiamo per la santa Chiesa diffusa su tutta la terra perché al suo cuore di madre non manchi mai il tuo amore di sposo. Noi ti preghiamo.

Signore, tu sei entrato nel tempio dei nostri padri per purificarlo e liberarlo dai mercanti. Ti preghiamo perché la nostra fede sia rigenerata in ogni ora dalla tua parola e si nutra della fecondità della tua amicizia. Noi ti preghiamo.

Signore, il tuo Spirito ci ha messi in cammino verso il tempio santo della tua Pasqua. Ti preghiamo per i poveri, gli ammalati, i tribolati, perché nessuna forza negativa ostacoli il cammino verso la pienezza della vita. Noi ti preghiamo.

Padre buono, sempre fedele e paziente con le tue creature,
custodisci nella fecondità del tuo amore la preghiera che la nostra comunità
ha fatto salire a te dal cuore della Chiesa. 
Te lo chiediamo per la potenza del tuo Spirito e nel nome del tuo Figlio Gesù. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
R. Amen.



	>>>
BENEDIZIONE SOLENNE	

Dio, creatore del cielo e della terra,
rinnovi nel vostro cuore la sua legge d’amore.
R. Amen.

Cristo Gesù, vi edifichi come pietre vive del suo tempio spirituale. 
R. Amen.

Lo Spirito di Dio abiti nei vostri cuori
e vi conceda la forza di annunciare Cristo crocifisso, potenza e sapienza di Dio.
R. Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
R. Amen.


QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA




SALUTO E ATTO PENITENZIALE	

Dio, ricco di misericordia, che ci ha fatti rivivere in Cristo,
sia con tutti voi.	R. E con il tuo spirito.

La Pasqua ormai vicina è per noi motivo di gioia. In mezzo ai nostri limiti e fallimenti Dio è la nostra speranza. La forza per seguire il Maestro nel cammino verso Gerusalemme ci viene dal «guardare a Lui». Solo lasciandoci attrarre e coinvolgere nel suo sguardo, i nostri occhi saranno raggianti. Proprio per questo Egli sarà innalzato da terra. Accogliamo il suo invito a riconoscere i nostri peccati e chiediamo fiduciosi il suo perdono.

Signore Gesù, alleanza nuova ed eterna tra Dio e il suo popolo, abbi pietà di noi.
Signore, pietà.	R. Signore, pietà.

Cristo Gesù, innalzato sulla croce per darci la vita, abbi pietà di noi.
Cristo, pietà.	R. Cristo, pietà.

Signore Gesù, venuto non a condannare ma a salvare il mondo, abbi pietà di noi.
Signore, pietà.	R. Signore, pietà.


PREGHIERA DEI FEDELI	

Come Mosè ha innalzato il serpente nel deserto così oggi lo Spirito ha innalzato nella nostra assemblea la potenza della Parola di Dio, presenza viva della sua gloria. 
Rivestiti della sua luce, presentiamo al Padre con fiducia, la nostra preghiera.

R. Ascolta, o Padre, la nostra preghiera.

Signore Gesù, tu hai chiesto ai tuoi amici di innalzare lo sguardo verso di te nelle situazioni di smarrimento e sconforto. Dona alla tua Chiesa la fedeltà e la gioia di invocare in ogni ora la tua benedizione che guarisce e salva. Noi ti preghiamo.

Signore Gesù, tu hai scelto alcuni uomini come tuoi amici e discepoli, ma davanti alla tua passione tutti siamo tentati di fuggire. Dona a tutti coloro che invocano il tuo nome la forza del tuo perdono che rinnova i cuori. Noi ti preghiamo.

Signore Gesù, tu ti sei fatto prossimo ad ogni sofferenza umana. Abbi pietà dei popoli e delle nazioni martoriate dalle guerre, dalle malattie, dalle ingiustizie e dalla fame. Noi ti preghiamo.

Signore Gesù, tu dall'albero della croce ci hai donato come madre Maria, la tua Madre. Per sua intercessione, ti preghiamo per la nostra diocesi, la nostra comunità parrocchiale, e tutte le nostre famiglie. Noi ti preghiamo.

Padre santo, la potenza del tuo Spirito 
ha portato nel mondo la tua luce nel volto del tuo Unigenito Figlio. 
Per il mistero della sua morte e risurrezione, 
esaudisci la preghiera che ti abbiamo innalzato. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
R. Amen.
	>>>


BENEDIZIONE SOLENNE	

Dio Padre onnipotente, 
che ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio Unigenito, 
vi illumini con la luce del suo volto. 
R. Amen.

Il Signore Gesù, che è venuto dal Cielo non per giudicare,
 ma per rendere giusto il cuore pentito della sua Chiesa, 
vi rivesta del suo amore. 
R. Amen.

Lo Spirito Santo, 
perenne fecondità dell'amore, 
vi accompagni sui sentieri della storia quotidiana. 
R. Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.
R. Amen.





QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA


SALUTO E ATTO PENITENZIALE	

Il Signore Gesù, elevato da terra sulla croce,
vi attiri a sé, vi doni la forza di donare la vita
e la sua pace sia con tutti voi.	R. E con il tuo spirito.

Dio nostro Padre fa sentire la sua voce  e ci invita ad affidarci al suo Figlio Gesù. In Lui anche noi saremo rivestiti della paternità del Cielo.
Come chicco di grano che cade nella terra per generarvi una nuova vita, così il Signore Gesù si consegna nelle nostre mani per donarci la sua divinità.
Invochiamo dal Signore la sua giustizia e confidando nella sua misericordia riconosciamo i nostri peccati.

Signore Gesù, tu che sei venuto tra noi per porre l'alleanza del cielo 
nel cuore di ogni uomo: abbi pietà di noi. 	R. Signore, pietà.

Cristo Gesù, tu che hai detto «se il chicco di grano non muore, rimane solo..»:
abbi pietà di noi. 	R. Cristo, pietà.

Signore Gesù, la Voce del Cielo si è posata su di te: 
«l'ho glorificato e di nuovo lo glorificherò»: abbi pietà di noi. 	R. Signore, pietà.


PREGHIERA DEI FEDELI	

Fratelli e sorelle, la fecondità e la potenza della Parola di Dio ci ha visitati. Lo Spirito ha generato in noi la confidenza dei figli. Ora, nel nome dell'Unigenito Figlio, presentiamo a Dio Padre le nostre umili preghiere.

R. Apri il nostro cuore, Signore.

Per la Chiesa, perché sull'esempio di Cristo accetti di morire ad ogni progetto di potenza umana, per servire umilmente gli uomini fino alla croce. Preghiamo.

Per i missionari della nostra Diocesi che da questa terra sono partiti per portare il seme del Vangelo nel mondo: seminando a piene mani il tuo messaggio di vita sperimentino la gioia di essere tuoi servi buoni e fedeli. Noi ti preghiamo.

Per gli uomini e le donne che, come seme che marcisce nella terra, sanno rinunciare al proprio tornaconto e spendere la vita per gli altri, perché Dio sia l'energia inesauribile del loro donarsi. Preghiamo.

Per coloro che saranno battezzati nella prossima Pasqua, per i nostri ragazzi e ragazze che si preparano a celebrare i sacramenti pasquali della Cresima, dell'Eucaristia e della Penitenza, perché, come Cristo, diventino seme che, morendo, dà fecondità alla terra. Preghiamo.

Per noi e per la nostra comunità, perché ci lasciamo attirare dal Cristo crocifisso, per non perdere la vita ma trovarla in lui. Preghiamo.


Padre santo, il tuo Spirito ha portato a noi il dono della tua Alleanza 
e ora ci chiama alla sequela del tuo Figlio Gesù.
Per la potenza del tuo nome santo, 
esaudisci la preghiera che è venuta a te dal cuore della Chiesa. 
Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. 
R. Amen.
	>>>

BENEDIZIONE SOLENNE	

II Padre santo e onnipotente che ha concluso con i nostri padri la sua alleanza 
e l'ha rinnovata oggi nel cuore della Chiesa, 
vi illumini con la sua santità. 
R. Amen.

II Signore Gesù, che nel suo pellegrinaggio terreno 
imparò l'obbedienza dalle cose che patì e oggi si è consegnato nelle nostre mani, 
vi accolga come discepoli alla sua sequela. 
R. Amen.

Lo Spirito Santo, che ha rivelato in Gesù la gloria del Padre 
e oggi ha operato in noi il dono della salvezza, 
vi preceda e vi accompagni sempre. 
R. Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
R. Amen.





DOMENICA DELLE PALME E DI PASSIONE




Fratelli e sorelle, per la potenza dello Spirito, la Parola di Dio ci ha avvolti nel mistero della Passione del Signore. Ora innalziamo al Padre le nostre preghiere e suppliche. 

R. Donaci il tuo amore, Signore.

Per i cristiani attanagliati dalla paura, per quelli che chiudono gli occhi davanti alla storia, per quanti non hanno il coraggio di gesti profetici: porta nella Chiesa, o Signore, un entusiasmo nuovo, pieno di slancio. Noi ti preghiamo.

Per i cristiani che riconoscono il male compiuto, per quelli che misurano le loro infedeltà e i loro tradimenti, per tutti quelli oppressi dal rimorso: dona loro la freschezza del tuo perdono e della tua misericordia. Noi ti preghiamo.

Per gli uomini e le donne sfigurati dagli stenti, o affamati dalle guerre, per i bambini e i ragazzi costretti a un lavoro disumano, per quanti sono abbandonati da tutti: aumenta il rispetto per la dignità dei deboli. Noi ti preghiamo.

Per i giovani incatenati dalla droga e dalla violenza, per gli uomini e le donne senza una ragione per vivere, per gli anziani stanchi della vita: dona l’energia necessaria per ricominciare a sperare e rinvigorisci le forze che vengono meno. Noi ti preghiamo.

Benedetto sei tu, Signore, Dio di bontà infinita.
Dalla tua misericordia abbiamo ricevuto il tuo Figlio Gesù,
che per noi si è fatto obbediente fino alla morte di croce.
Per la fecondità della sua morte e risurrezione,
esaudisci la preghiera che la Chiesa
ha innalzato davanti al tuo sguardo.
Per Cristo, nostro Signore.
R. Amen.



BENEDIZIONE SOLENNE	

Vedi Messale Romano, benedizione solenne “nella Passione del Signore”.


CELEBRAZIONE “NELLA CENA DEL SIGNORE”

MONIZIONE INIZIALE

Quest’oggi, come i discepoli di Gesù, siamo convenuti nel Cenacolo della nostra comunità per prendere parte al banchetto del Signore, anticipazione sacramentale della sua Pasqua.
Siamo riconoscenti al Signore per il dono del sacerdozio ai nostri presbiteri: con loro e per loro, benediciamo il Signore. Ora, gli oli santi, benedetti dal nostro Vescovo nella Messa Crismale in Cattedrale, spargeranno il buon profumo dell'Alleanza del Signore in mezzo a noi.


SALUTO E ATTO PENITENZIALE

Con la celebrazione della Cena del Signore entriamo nel Triduo pasquale per partecipare al mistero della passione, morte e risurrezione di Gesù Cristo nostro Salvatore. In questa sera il Signore come servo umile, ha lasciato nell’Eucaristia il memoriale della nuova Alleanza, ha lavato i piedi ai suoi discepoli, ha dato il comandamento nuovo dell’amore e ha pregato per l’unità dei credenti in lui. 
All’inizio di questa liturgia, imploriamo dall’Agnello senza macchia il perdono dei nostri peccati, affinché possiamo avere parte con lui al banchetto del Regno

Signore Gesù, tu ci hai amati fino al dono totale della tua vita. 
Abbi pietà di noi.	R. Signore, pietà.
	
Cristo Gesù, tu sei venuto non per essere servito ma per servire. 
Abbi pietà di noi.	R. Cristo, pietà.

Signore Gesù, tu ci hai detto: «Fate questo in memoria di me», 
donaci di aver parte alla tua Pasqua e abbi pietà di noi.	R. Signore, pietà.


PREGHIERA DEI FEDELI

Uno solo é il nostro maestro: il Signore. A Lui solo la nostra obbedienza di discepoli e il nostro amore di testimoni. Morendo sulla croce per noi, ha consegnato la sua vita al Padre alle cui mani affidiamo le nostre intercessioni.

R. Ascoltaci, o Signore.

Signore Gesù, tu hai donato agli uomini l'Eucaristia, pienezza di vita eterna. Ti preghiamo perché la Chiesa, ogni domenica, celebrando il tuo banchetto, possa gustare il tuo amore sponsale e testimoniarlo nel servizio ad ogni creatura. Noi ti preghiamo.

Signore Gesù, tu hai voluto rivestire del tuo sacerdozio unico ed eterno i tuoi apostoli e tutti i loro successori: vescovi e sacerdoti. Ti preghiamo perché nel loro apostolato siano sorretti dal tuo Spirito e dalla nostra preghiera. Noi ti preghiamo.

Signore Gesù, al banchetto delle tue nozze ogni uomo ha un posto riservato. Ti preghiamo per i nostri fratelli e sorelle anziani, ammalati, tribolati sparsi su tutta la terra. Noi ti preghiamo.

Signore Gesù, ai tuoi apostoli hai voluto lavare i piedi come servo dell'amore del Padre per tutte le sue creature. Ti preghiamo per tutti coloro che nella Chiesa e nella società civile occupano un posto di responsabilità, perché sempre si lascino inquietare dal gesto di amore che tu hai compiuto nell'ultima Cena. Noi ti preghiamo.

Padre santo e onnipotente, 
tu ci hai rivelato e donato in pienezza il tuo amore di Padre nel tuo Unigenito Figlio. 
A Lui abbiamo confidato le nostre preghiere e suppliche perché salgano fino a te. 
Per la potenza del tuo Spirito esaudisci le preghiere della tua Chiesa. 
Tu vivi e regni nei secoli dei secoli.	
R. Amen.	>>>


MONIZIONE ALLA REPOSIZIONE DEL SANTISSIMO SACRAMENTO

Il pane eucaristico avanzato viene conservato per la comunione dei malati e per la nostra adorazione. Infatti l’eucarestia è il segno della presenza del Risorto nella sua comunità. Per questo questa sera riponiamo l’eucarestia con maggiore solennità all’altare che la custodirà sino a domani.



AL TERMINE DELLA CELEBRAZIONE
La cena pasquale che abbiamo celebrato, ci ha fatto rivivere la fedeltà e la tenerezza di Dio, che rimangono nel tempo, fino ad assumere un nome e un volto in Gesù. Ma la notte del pane spezzato è anche la notte del tradimento e della consegna. Ora disponiamoci al digiuno dei giorni in cui lo Sposo è tolto. I canti di lode lasciano il posto alla preghiera silenziosa. Inizia con la notte dell’ultima cena, del tradimento e dell’arresto, il Tridui della morte, sepoltura e risurrezione del Signore.



CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE DEL SIGNORE


MONIZIONE INIZIALE

È una chiesa spoglia, quella che ci accoglie oggi: spoglia come la collina del Calvario.  Spoglia come Gesù inchiodato alla croce. Nulla e nessuno deve distrarci. Ed è nel silenzio che inizia la nostra preghiera.
Apriamo il cuore al racconto della passione e morte di Gesù. Le sue parole scendano nel profondo dell'animo. Egli salva il mondo con il sacrificio della sua vita.


MONIZIONE ALLA PREGHIERA UNIVERSALE

Dall'alto della croce, con le braccia spalancate, inchiodate al patibolo, Gesù intercede per tutta l'umanità. Attraverso di lui, mediatore della nuova alleanza, noi ci rivolgiamo al Padre e gli affidiamo questo mondo e la Chiesa, coloro che cercano, coloro che soffrono, tutti i cristiani, e tutti gli uomini della terra.



MONIZIONE PRIMA DELL’ADORAZIONE DELLA CROCE

Secondo un'antica tradizione la croce viene ora portata in mezzo alla nostra assemblea. Viene “svelata”, rivelata, presentata ai nostri sguardi perché appaia quello che era e quello che è diventata, perché ci parli di morte e di umiliazione, ma anche di salvezza e di vita.


MONIZIONE PRIMA DEI RITI DI COMUNIONE

Il Signore Gesù non è rimasto prigioniero nelle mani della morte. Ed è per questo che noi ora possiamo comunicare con lui, accogliere la sua presenza d'amore, ricevere la sua stessa vita. lo facciamo come dei poveri che tendono le loro mani e le aprono, perché egli le colmi del suo Dono.


MONIZIONE CONCLUSIVA

Questa celebrazione che si è aperta nel silenzio, nel silenzio ora si chiude. Non è però l'atteggiamento mesto e costernato del lutto. È il silenzio di chi contempla l'amore smisurato che dalla croce viene rivelato all'umanità intera. E il nostro cuore esprime gratitudine per quel sangue versato per la nostra salvezza, sparso per strapparci al potere del male. 


VEGLIA PASQUALE

MONIZIONE ALL’INIZIO DELLA CELEBRAZIONE
Questa è la notte santa. Questa è la veglia madre di tutte le veglie in attesa del giorno che non conosce tramonto. La celebrazione ha inizio con la benedizione del fuoco, proseguirà con l'annuncio gioioso della Risurrezione e la Parola ci farà ripercorrere i sentieri della nostra salvezza. 
Nella benedizione dell'acqua ritorneremo alle sorgenti dell'alleanza nel dono del Battesimo e il banchetto eucaristico segnerà la pienezza dell'amore sponsale fra il Cielo e la Terra.

PRIMA DELLA PROCESSIONE CON IL CERO PASQUALE
Come l'antico Israele anche noi, nuovo popolo di Dio, ci mettiamo in cammino verso Cristo.
Egli ci guida verso la Pasqua eterna.

PRIMA DELL'ANNUNCIO PASQUALE
Questo solenne annuncio è per tutti. La gioia della risurrezione deve raggiungere ogni uomo e ogni. donna sulla terra. A noi che abbiamo compiuto il cammino della quaresima viene rivolto
l'invito a partecipare alla festa.

PRIMA DELLA LITURGIA DELLA PAROLA
Ora, la Parola di Dio ci dona di ripercorrere la storia della salvezza sulla quale anche noi siamo stati innestati e fatti creature nuove con il dono del Battesimo. Dio è fedele al suo popolo, Dio è fedele alla sua Chiesa.

PRIMA DELLA LITURGIA BATTESIMALE
Dopo i segni della luce e della Parola di Dio che ci hanno annunciato il mistero pasquale, ora siamo condotti a fare esperienza di questo mistero. Il Battesimo ci inserisce in Cristo morto e risorto. Ci incamminiamo verso il fonte battesimale invocando l’intercessione della Chiesa del cielo.

PREGHIERA DEI FEDELI

Fratelli e sorelle, in questa notte santa il Signore ci ha fatti partecipi della sua Pasqua e ci ha rivestiti dello splendore della sua Risurrezione. Nella gioia della sua Alleanza, la nostra umile preghiera sale al Cielo.

R. Ascolta, Signore, la nostra preghiera.

Signore, libera le comunità cristiane da tutto ciò che le rende vecchie, incapaci di annunciare la tua risurrezione, di costruire un mondo nuovo. Noi ti preghiamo. 

Signore, rianima lo slancio dei giovani che regalano il l oro tempo  agli altri, ai più poveri e dimenticati. Non permettere che si scoraggino di fronte agli insuccessi. Noi ti preghiamo.

Signore ravviva nei battezzati e nei cresimati il dono della fede. Trovino comunità che li accolgano e apprezzino le loro risorse. Possano diventare testimoni credibili dell'incontro con te. Noi ti preghiamo.

Signore, fa' risuonare il tuo annuncio di gioia nelle nostre famiglie. Aiutaci a sradicare tutto ciò che ci impedisce di vivere bene insieme. Togli da noi ogni gelosia, ogni pregiudizio. Noi ti preghiamo. 

Signore Gesù, morto per la nostra salvezza e risorto dall'amore del Padre,
affidiamo a te le preghiere della Chiesa tua sposa,
perché il Padre ci accolga alla sua presenza e per la potenza dello Spirito
dia compimento alle nostre suppliche.
Tu vivi e regni nei secoli dei secoli.R. Amen.

DOMENICA DI PASQUA




SALUTO E MEMORIA DEL BATTESIMO	

Dio nostro Padre, che ha risuscitato dai morti il Signore Gesù Cristo 
e ci riempie di ogni gioia e pace nella fede, sia con tutti voi.
R. E con il tuo spirito.

Fratelli e sorelle, nella scorsa notte durante la Veglia pasquale abbiamo benedetto l’acqua battesimale. È il battesimo infatti che ci inserisce in Cristo morto e risorto. In questo giorno che celebra la risurrezione del Signore ringraziamo Dio che ci ha fatti suoi figli nell’acqua del battesimo. Essa riassume tutta la storia di liberazione che Dio ha attuato: l’acqua vitale della creazione, l’acqua purificatrice del diluvio, l’acqua liberatrice del Mar Rosso, l’acqua santificata da Cristo con il battesimo nel Giordano, l’acqua pasquale sgorgata dal suo cuore trafitto, l’acqua del nostro battesimo che ci ha reso figli di Dio.

Alle invocazioni acclamiamo dicendo: Gloria a te, o Signore!

O Padre, 
che dall'Agnello immolato sulla croce fai scaturire le sorgenti dell'acqua viva. 
R. Gloria a te, o Signore.

O Cristo, 
che rinnovi la giovinezza della chiesa nel lavacro dell'acqua con la parola della vita. 
R. Gloria a te, o Signore.

O Spirito, 
che dalle acque del battesimo ci fai riemergere come primizia dell'umanità nuova. 
R. Gloria a te, o Signore.

Dio onnipotente
che nei santi segni della nostra fede 
rinnovi i prodigi della creazione e della redenzione, 
fa’ che tutti i rinati nel battesimo 
siano annunciatori e testimoni della Pasqua 
che sempre si rinnova nella tua chiesa. 
Per Cristo nostro Signore.  	
R. Amen.

Il sacerdote prende l’aspersorio e asperge se stesso e i ministri, poi il clero e il popolo, passando, se lo ritiene opportuno, attraverso la navata della chiesa. Intanto si esegue un canto battesimale adatto 

Terminato il canto, rivolto al popolo, dice a mani giunte:

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, 
e per questa celebrazione dell'eucaristia 
ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno 
in Cristo Gesù nostro Signore.
R. Amen.


PREGHIERA DEI FEDELI	

Fratelli e sorelle,
il Signore risorto è vivo in mezzo a noi.
Presentiamo con fiducia al Padre le nostre preghiere.

R. Signore, nostra vita, ascoltaci.

Padre, con la risurrezione del tuo Figlio hai rallegrato i tuoi amici: dona gioia ed entusiasmo alle tue Chiese, soprattutto a quelle che sono perseguitate e discriminate: portino a tutti la buona notizia della risurrezione. Noi ti preghiamo.

Padre, con la risurrezione del tuo Figlio chiami ogni uomo alla fede: alimenta sempre i doni del tuo Spirito nei nostri fratelli e nelle nostre sorelle che oggi, per tutta la terra, sono stati in te battezzati. Noi ti preghiamo.

Padre, con la risurrezione del tuo Figlio hai liberato l’uomo dalla potenza del male: difendi i diritti di chi soffre oppressione, libera coloro che sono vittime del denaro e del profitto, dona la giustizia e la pace al mondo intero. Noi ti preghiamo.

Padre, con la risurrezione del tuo Figlio hai distrutto l’arroganza della morte: sostieni quelli che si trovano davanti alla morte, consola i malati che soffrono, aiuta i tentati, rialza i caduti, accogli nella tua casa i defunti. Noi ti preghiamo.

Padre, nel Figlio tuo risorto ci hai dato il modello dell’uomo nuovo: non lasciare i tuoi amici nella schiavitù delle passioni che uccidono l’amore, ma aprici alla condivisione e alla carità. Noi ti preghiamo.

Esaudisci, Padre, la nostra preghiera e conferma la nostra speranza.
Fa’ che  non ci lasciamo vincere dalla paura,
ma collaboriamo a costruire un mondo nuovo,
insieme con te e con il tuo Figlio Gesù Cristo, nostro Signore.
R. Amen.


BENEDIZIONE SOLENNE	

Vedi Messale Romano, benedizione solenne “nel giorno di Pasqua”.



SECONDA DOMENICA DI PASQUA
Ottava di Pasqua e Domenica della Divina Misericordia


SALUTO E ASPERSIONE CON L’ACQUA BENEDETTA

La fede che vince il mondo, la gioia del Risorto, 
lo Spirito che ne dà testimonianza, siano con tutti voi.	R. E con il tuo spirito.

Fratelli e sorelle, otto giorni dopo la Pasqua siamo di nuovo convocati in assemblea nel giorno del Signore. Veramente questo è il giorno fatto dal Signore! Egli si manifesta oggi risorto e vivo in mezzo a noi, suoi discepoli.
L’aspersione con l’acqua benedetta durante la veglia pasquale, ravvivi in noi la grazia del Battesimo: così il dono della fede ci permetterà di riconoscere, con l’apostolo Tommaso, la presenza di Gesù, nostro Signore e nostro Dio.

R. Gloria a te, o Signore.

Padre, chi è generato da te nel Battesimo 
vince il mondo con la sua fede. 	R. Gloria a te, o Signore.

Cristo, 
che sulla croce hai effuso sangue e acqua. 	R. Gloria a te, o Signore.

Spirito Santo, che nelle acque del Battesimo 
fai di noi un cuor solo e un’anima sola. 	R. Gloria a te, o Signore.

O Dio, che raduni la tua Chiesa, sposa e corpo del Signore, 
nel giorno memoriale della risurrezione, benedici il tuo popolo e ravviva in noi per mezzo di quest’acqua il gioioso ricordo e la grazia della prima Pasqua nel Battesimo. Per Cristo nostro Signore.
R. Amen.


Il sacerdote prende l’aspersorio e asperge se stesso e i ministri, poi il clero e il popolo, passando, se lo ritiene opportuno, attraverso la navata della chiesa. Intanto si esegue un canto battesimale adatto.


Terminato il canto, rivolto al popolo, dice a mani giunte:

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, 
e per questa celebrazione dell'eucaristia 
ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno 
in Cristo Gesù nostro Signore.
R. Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI

Rivolgiamo con fiducia la nostra preghiera al Signore. Come ci ha fatto il dono della fede pur senza vedere, così ora sostenga il cammino dei suoi figli nella fatica del dubbio e ci doni il coraggio della perseveranza evangelica.

R. Dio dell’amore, ascoltaci! 

Perché le comunità cristiane vivano con entusiasmo la propria fede nel Risorto, per rafforzare la speranza di chi vive nel dubbio e fatica a credere in Gesù, Signore e Dio, preghiamo. 

Per i cristiani uccisi, perseguitati, discriminati o derisi, perché siano incoraggiati dalla Scrittura che attesta che la fede nel Risorto fa vincere  le opposizioni del mondo, preghiamo.

Perché l’intervento a favore dei bisognosi, vicini e lontani, non sia un fatto eccezionale o saltuario, ma un’abitudine personale e comunitaria di chi sa vivere con un cuor solo e un’anima sola, preghiamo.

Per gli increduli che vorrebbero credere e per tutti coloro che cercano con amore la verità: anch’essi abbiano la gioia di incontrare Gesù risorto, imparino ad amarlo pur senza averlo visto e credano in lui, preghiamo.

Perché la nostra comunità si lasci rinnovare dallo Spirito, primo dono del Risorto, per esprimere efficacemente la gioia di credere, sperare e amare, preghiamo.


Ascolta, o Padre, la voce del tuo Figlio risorto 
che in noi e con noi ti prega: 
fa’ che aliti ancora lo Spirito sulla tua Chiesa, 
perché purificando la nostra fede nel fuoco della storia, 
possiamo riconoscerlo sempre 
come nostro Signore e nostro Dio. 
Egli vive e regna nei secoli dei secoli.
R. Amen. 


BENEDIZIONE SOLENNE	

Vedi Messale Romano, nell’ottava si può utilizzare nuovamente la benedizione solenne “nel giorno di Pasqua”.



